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dizione di munirsi di un permesso dell’ uffizio dei direttori: 
questi obbligati di accordarlo, purché chiesto per legni desti­
nati pel forte William, per quelli di Saint-Georges e Bombay, 
non che per l’ isola del principe di Galles. Necessaria una 
autorizzazione speciale per recarsi altrove, da poter venir 
negata dai direttori; nel qual ultimo caso, facoltà di appel­
larne al consiglio dei coinmissarii dell’ ìndia, o al consiglio 
di controlleria, che poteano obbligare i direttori ad auto­
rizzarlo: un vescovo e tre arcidiaconi della chiesa anglicana 
nominati per l ’ ìndia: le rendite poi erogabili nel modo se­
guente: i.° a mantenere l ’ armata; i.°  a pagare gl’ interessi 
dei debiti della compagnia in Inghilterra; 3.“ a pagare le 
spese d’ amministrazione nell’ ìndia; 4-° a liquidare i debiti 
territoriali della compagnia, pagar le obbligazioni in Inghil­
terra, servire ad ogni altro uso prescritto dai direttori, col- 
1’ approvazione del consiglio della controlleria. Ogni anno 
una somma eguale al pagamento fatto sul fondo commer­
ciale in Inghilterra, per le spese territoriali dell’ anno pre­
cedente, da sborsarsi nell’ india per costituzione di fondi o 
rimesse in Inghilterra. Il dividendo delle azioni, ristretto al 
dieci per cento sino all’ esaurimento del fondo, chiamato fon­
do separato; e allora portato al dieci e mezzo per cento; 
fissato a 20,000 uomini il numero delle truppe del re, da 
pagarsi dalla compagnia, a meno non ne venga ricercato un 
maggiore dal consiglio dei direttori.

Erano talmente aumentate le spese occasionate dalla 
guerra, e mostravano di esserlo ancor p iù , a causa delle 
nuove alleanze dalla Gran Bretagna contratte, e dall’ esten­
sione da essa data alle sue intraprese, che alla fine dell’ ul­
tima sessione del parlamento, credevasi dover il ministero 
ricorrere a nuove misure finanziali. Il 3 marzo, Vansittart, 
cancelliere dello scacchiere, cominciò dal ricordare alla ca­
mera dei comuni due mezzi da essa precedentemente pro­
posti: i.°  adottare un modo più efficace per riscuotere l’ im­
posta territoriale: 2.“ provvedere ad un aumento di fondo 
d’ amortizzazione, proporzionato all’ imprestito di ciascun an­
no. Quanto al primo punto, pensava egli di giungervi facil­
mente col semplificare le formalità: quanto al secondo, an­
nunciò di proporre, che l’ aumento del fondo d’amortizzazione 
fosse portato alla metà dell’ interesse del sovrapiù del pre-


